
ECONOMIA E LAVORO 

Le assemblee Parmalat 
Riunite a sorpresa 
a Collecchio 
dopo le voci di rinvio 

Una «rivoluzione» a metà? 
Tutte le attività, a parte 
la televisione, accentrate 
in un'unica società 

Tanzi dice no a Kraft 
e scorpora Odeon Tv 
Colpo di scena nella Parmalat-story. Ieri, a sorpre
sa, si è tenuta a Parma l'assemblea ordinarla della 
società. Dal clan Tanzi è venuto innanzitutto un no 
sécco all'ipotesi di accordi con multinazionali stra
niere e quindi due decisioni operative: scorporo 
del settore televisivo (Odeon) dalla capogruppo e 
riunilicazione nella Parmalat spa di tutte le altre 
società. 
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* • • PARMA. I succhi di (rutta, 
i biscotti e le merendine resta
no sotto II controllo della Par
malat. Nessuna cessione alla 
Kraft dunque e, per il momen
to, nessun nuovo socio nel 
gruppo alimentare più chiac
chierato dell'estate '88, Ieri 
mattina, nella villa che Calisto 
Tanti possiede nel pressi di 
Parma, ben protetti da un ri
goroso servizio di sorveglian
za, | soci del -gigante bianco» 
si sono riuniti regolarmente, 
•presenti le maggioranze sta
tutarie*, Il rinvio annunciato 
nei giorni scorsi dalle agenzie 
di stampa, In sostanza, non sa
rebbe stalo altro c h e un depl-
stagglo per tenere lontani I 
cronisti pronti a calare in ter
ze a Collecchio. 

L'assemblea di Ieri, c o n le 
manovra che poi ha disposto, 
ha Inteso rafforzare la struttu
ra di tutto il gruppo, con Una 
serie di operazioni che da un' 
lato chiudono ogni possibilità 
alla Kraft o comunque di ces
sione tout-CQurt di parti del
l'Impero e dall'altro raziona
lizzano la struttura societaria. 

Il prendente Calisto Tanti, 
s econdo quanto riferisce un 

comunicalo ufficiale diramato 
ieri dalla Parmalat, «dopo aver 
svolto una relazione sull'an
damento economico e finan
ziarlo della società ha sotto
posto agli azionisti l'opportu
nità di scorporare dalla Par
malat spa II settore televisivo 
facente capo alla società 
Odeon, attraverso la cessione 
delle partecipazioni sin qui 
detenute (il 50%) ad una nuo
va società di prossima costitu
zione». 

In questo modo si vuole 
scindere «la gestione caratte
ristica della Parmalat da quel
la televisiva, avendo anche 
quest'ultima ormai assunto di
mensioni tali da richiedere 
una propria autonomia». 

Quindi Tanzi ha affrontato II 
capitolo delle tante società 
controllate di cui, come era 
scritto nell'ordine del giorno 
di convocazione, si dovevano 
decidere le sorti. Ebbene non 
ci sari nessuna cessione e per 
il momento nessuna modifica 
all'assetto azionarlo del grup
po che vede Calisto Tanzi de
tenere una quota del 35,8%, Il 
fratello Giovanni un altro 

25,4%, la sorella Anna Maria il 
10,5, Alberto Rota il 19,4%, 
Enzo Costa e la moglie Angela 
Fontanesi il 5,3%, gli eredi di 
Guido Lanni (scomparso da 
poco) il 4 * . L'assemblea, in
fatti, accogliendo la proposta 
del presidente ha deliberato 
di incorporare nella Parmalat 
spa le società controllate Max 
Baker, Tettamantl, Parmalat 
Paestum, Bonlat e Dietatat, 
modificando cosi il loro ruolo 
da società autonome a sem
plici stabilimenti di produzio
ne. 

Nessuna cessione dunque, 
anche se questo processo di 
razionalizzazione lascia tutte 
aperte le possibilità d'Ingresso 
per nuovi soci. Ma di questo 
ieri mattina non si è propno 
parlato. 

Sempre secondo la nota uf
ficiale la ristrutturazione di
mostra infatti «una precisa vo
lontà di dare maggiore funzio
nalità ed efficienza all'impre
sa». Riferendosi invece alla 
ridda di voci sul futuro del 
gruppo definite «qualificate ri
chieste di acquisizione dell'a
zienda da parte di primarie 
multinazionali estere» l'as
semblea ha deliberato di non 
poterle accogliere, ritenendo 
•prioritaria la volontà dell'at
tuale compagine sociale a 
continuare nell'esercizio di 
un'impresa che ha ancora va
lidi ed entusiasmanti progetti 
da realizzare sia nel nostro 
paese che all'estero». 

Per questo le «troppe ipote
si» sin qui prospettate dagli or
gani di informazione sul futu
ro dell'azienda, vengono giu

dicate «prive di ogni fonda
mento e spesso lesive dell'im
magine di un'Impresa tutta ita
liana, che vuole restare italia
na». 

L'impressione che si ha è 
che la rivoluzione-Parmalat 
sia per ora giunta solo a metà 
del suo cammino. La famiglia 
Tanzi, intatti, non è in grado 
allo stato attuale di far fronte, 
da sola, alle esigenze di un 
gruppo che si trascina da tem
po una massa di debiti, giunti, 
in questi ultimi tempi, alla 
considerevole cifra di 500 mi
liardi. 

Si toma dunque a parlare 
del progetto Federconsorzl e 
della possibilità di costituire 
una grande holding italiana ( o 
polo) del comparto agro-ali
mentare, ipotesi che in queste 
ultime settimane non ha però 
mancato di suscitare dubbi e 
critiche anche feroci. Secon
do alcune fonti le trattative 
Tanzi-Lobianco riprendereb
be domani. A consolare, per il 
momento, i dirigenti della 
Parmalat sono i dati di vendita 
dei vari prodotti. In agosto la 
Parmalat ha registrato incre
menti del 1 3 * nel latte, del 
117% nel succhi di frutta, del 
113% nelle passate di pomo
doro, del 18% nello yogurt, 
del 30% nei dessert, del 24% 
nel burro e di oltre II 30% nei 
prodotti da forno. Analoghi 
incrementi sarebbero previsti 
anche per i prossimi mesi tan
to che l'azienda parla di una 
chiusura dell'esercizio in cor
s o oltremodo soddisfacente, 
sia sotto il profilo commercia
le che sotto quello reddituale. 

Calisto Tanzi insieme a Ciriaco De Mita, suo buon amico. Si continua a parlare di una «cordata 
bianca» in soccorso della Parmalat 

Ma resta il problema debiti 
e l'incognita «polo alimentare» 
M t a R M A Tanzi ha gettalo le basi per costi
tuire il cosiddetto «polo» nazionale nel campo 
dell'agroalimentare, nella speranza che questa 
nuova avventura goda di maggior fortuna di 
quella intrapresa nel settore televisivo. Anche 
in questo ambito Tanzi era alle prese con un 
polo, anche In questo caso l'operazione porta
va Il marchio evidente della sponsorizzazione 
di stampo De. L'estate '88 è stata l'estate della 
Parmalat e delle mille ipotesi che attorno al 
gruppo di Collecchio sono via vìa ruotate. E 
finalmente si è aperto il dibattito sulla necessi
tà di una forte realtà produttiva italiana in gra
do di tenere il passo con le multinazionali este
re. Mentre ieri la Parmalat diramava il proprio 
comunicato le agenzie di stampa battevano in 
contemporanea le dichiarazioni del presidente 
nazionale della Coldiretti Angelo Lobianco. A 
suo giudizio net comparto agroalimentare c'è 
Innanzitutto «un problema di strategia. Sino ad 
oggi - ha affermato - non c'è stata una politica 
precisa». 

•Due anni fa - ha poi continuato Lobianco -
mi sono opposto alla vendita della Sme perché 
questa ha una funzione strategica. Anche la 
base industriale si è accorta dell'importanza 
dell'agroalimentare e delle sue sinergie, è perà 
necessario avere una mentalità ben definita e 
qui le banche devono fare la loro parte. Non 
dovranno essere più distribuiti finanziamenti a 
pioggia». Sul caso Parmalat Lobianco ha detto 
di non voler escludere «nessuna Ipotesi di col
laborazione», netto il suo giudizio sull'ingresso 

in Italia delle multinazionali straniere: «Non è 
un fatto positivo vendere a gruppi stranieri le 
aziende, mentre lo può essere quando questi 
gruppi vengono in Italia per effettuare degli 
investimenti». 

La mancanza di una «regia» e le carenze de l 
governo nel campo dell'mdustna alimentare 
vengono segnalate anche dall'Anca-Lega. 
l'Associazione nazionale delle cooperative 
agricole. Secondo il suo vicepresidente, Ago
stino Bagnato, la cooperazione agroindustriale 
•è stata abbandonata a se stessa dal governo 
proprio nel momento in cui è stata maggior
mente impegnata in una profonda opera di 
ristruttuazlone e di rinnovamento». L e l e n c o 
delle lagnanze è lungo: dall'85 secondo Ba
gnato non è stato attuato alcun intervento pub
blico. Bloccati i (ondi per le cooperative con
serviere (107 miliardi), Inoperante per le c o o p 
la legge pluriennale per l'agricoltura dell'86. Il 
ministro Mannlno nel giorni scorsi invece ha 
sostenuto la fattibilità dell'intesa Parmalat-Fe-
derconsorzi. E un segno. Infatti il governo 
sembra avere un occhio di riguardo per l'Indu
stria privata cui in questi ultimi anni ad esem
plo - secondo quanto sostiene Bagnato - s o n o 
stati prevalentemente destinati i finanziamenti 
Cee per lo sviluppo strutturale. «E tutto c i ò 
avviene - dice il dirigente dell'Anca - mentre 
tutto il settore è attraversato da una protonda 
riorganizzazione strategica e di assetto pro
prietario». La cooperazione però - denuncia 
Bagnato - non può essere abbandonata a s e 
stessa. D PB. 

SlTTlttlOBWI in PIAZZAPPARI 

Battesimo deludente per la Ferruzzi 
(ma perdono tutti i «titoli guida») 

È caduto In una brutta settimana l'esordio in Borsa 
della finanziaria di Gardini. In un mercato dei titoli 
depresso e con operatori incerti per l'avvenire, la 
Fertin ha avuto un battesimo molto difficile, quasi 
disastroso. Non poteva che essere così dato che il 
t|to!0 della holding di Ravenna è visto, almeno per 
ora, con molta diffidenza dagli operatori e che una 
Bona depressa non poteva che svantaggiarlo. 

BRUNO ENMQTTI 

e t à MILANO, Un mercato de
presso quindi In piazza Affari 
dominato dalla persistente 
cautela degli operatori dettata 
dal comportamento delle 
principali borse mondiali e 
dal timore di un acuirsi della 
conflittualità tra i parliti della 
coalizione governativa. Un 
inizio di settimana relativa
mente equilibrato, poi, a co
minciare d a martedì una serie 
continua di assestamenti con 
qualche accenno di recupero 
giovedì, subito contraddetto 
dalla brusca caduta del listino 
nell'ultima giornata di contrat
tazioni. Cosi nel giro di una 
settimana vi è stata una fles
sione delle quotazioni del 
2,66% che ha portalo l'indice 
Miti a quota 1060. 

L'evento più importante 
della settimana, quello appun
to del debutto della Ferfln, è 
risultato anche per questo cli
ma depresso molto deluden
te! Nel giorno dell'esordio I ti
toli Ferfln, nonostante l'atten
zione di tutto il mondo econo
mico e la presenza In Borsa di 
Raul Oardinl, sono stati scam
biati c o n un ribasso di quasi 
l'l% rispetto al valore teorico 
stabilito sul concambio (15 
Ferfln ogni 8 Meta) e peggio 
ancora è andata II giorno suc
cessivo con una flessione at
torno al 2% che ha portato il 
titolo principale di Gardini, in 
soli due giorni, ad un ribasso 
rispetto alla parità teorica del 
2,%%. 

E stalo soprattutto il com
portamento del bancari ad in
fluire negativamente sulla par
te tinaie della settimana borsi
stica, Dopo alcuni giorni di 
diffusi e consistenti progressi, 
quasi lutti questi titoli hanno 
chiuso al ribasso. Un calo che 
trae origine anche dalle smen
tite e precisazioni sulle varie 
voci e Illazioni diffuse nelle 
scorse settimane oltre che 
dalla rinuncia della Comlt ad 
acquistare la statunitense Ir-
vln. Le maggiori perdile sono 

state denunciate dal Nuovo 
Banco Ambrosiano (meno 
10,6%) seguito dalla control
lata Cattolica del Veneto (me
no 9.6%) e dalla Comlt (meno 
5,2%), Deboli anche le Medio-
banca (meno 4,4) mentre è 
da segnalare il contrastante 
andamento delle due inter-
banca che dopo aver toccato 
mercoledì il loro massimo an
nuale sono scese precipitosa
mente nei giorni successivi. 

Su basi più calme, ma quasi 
tutte contrassegnate daun an
damento negativo, le quota
zioni dei principali titoli guida. 
Le Fiat hanno chiuso la setti
mana con un calo lievemente 
interiore al 2%, mentre per gli 
altri valori del gruppo meno 
buoni sono stati i risultati delle 
Magneti Marcili (meno 5,6%) 
delle Gemina (meno 4,3%). 
Prevalentemente offerte ma 
con scambi poco attivi I titoli 
che fanno capo al gruppo De 
Benedetti con le Olivetti che 
hanno perso tre punti e mez
zo, le Cofide il 3,2 e le Clr II 
2,7. In assestamento anche i 
valori del gruppo Pesenli, in 
particolare Italmobiliare e (tal-
cementi e altalenate le quota
zioni delle due Pirelli: le Pirel-
lone hanno chiuso infatti la 
settimana c o n un caio del 
34,6, mentre le Fuciline dopo 
alcune giornate di alti e bassi 
sono finite sul livelli della 
scorea settimana. 

Se l'esordio della Ferfln In 
piazza Affari si è risolto in una 
mezza delusione per II gruppo 
di Ravenna, note dolenti sono 
venute a Gardini anche dal
l'andamento degli altri titoli 
della holding, che hanno avu
to tutti una settimana negati
va. Cancellate dal listino mer
coledì scorso le Iniziative Me
ta, In netto calo sono apparsi I 
titoli delle Monledlson (meno 
4,2%) e ancor più quelli della 
Ferruzzi agricola che nel giro 
di una settimana hanno visto 
diminuire il loro valore di cir
c a l'8%. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

8ENETT0N 
SAIO. 
GENERALI 
FIAT P, 
ALLEANZA O. 
ITALCEMENTIO. 
FIAT 0. 
RASO. 
UNIPOL 
SNIA BPD O, 
MONOADORI 0. 
SIP R.N.C. 
CIRO. 
ASSITAUA 
SME 
FONDIARIA 
OLIVETTI O. 
TORO O. 
PIRELLI SPA 0. 
FIDIS 
CREDITO ITALIANO 0. 
IFIP. 
BTETO. 
MONTEDISON 
GEMINA 0 . 
MEDIOBANCA 
COMIT 0 
SIPO. 
STETR. 
Indice Fldeuram 
(30/12/ '82-100l 

« r i o » . » 
eettimanale 

0,41 
-0 ,28 
-1 ,28 
-1 ,34 
-1,75 
-1 ,78 
-1 ,91 
-1 ,97 
-2 ,14 
-2 ,42 
-2 ,85 
-4 ,71 
-2 ,72 
-3 ,1» 
-3 ,15 
-3 ,39 
-3 ,49 
-3 .59 
-3 .62 
-3 ,63 
-3 .63 
-3 .80 
-4,25 
-4 .28 
-4 ,38 
-4 .42 
-5 ,24 
-5 ,70 
-5,83 
-2 ,22 

Variazione 
annuale 

-45,12 
-18 ,87 
-11,87 
-11.18 
-21,11 

8.00 
-11 ,6» 

-8 ,42 
-34,67 
-28 .49 

18,63 
-1 ,98 

3,13 
, -23 ,76 

20,17 
-8 ,84 

-11,92 
-33,88 
-31 ,81 
-36 .90 
-36.45 
-24.15 

12.71 
-23.05 
-22 .10 
-18,43 
-16,35 

10,79 
-11.94 
-18,13 

fi 
Ultima 
10.040 

17.450 
90.400 

5.490 
44.700 

109.600 
9.131 

39.650 
16.000 
2.245 

20.950 
2.216 
5.301 

15.195 
4.290 

60.000 
9.865 

17.400 
2.498 
5,880 
1.166 

15.790 
3.370 
1.785 
1.416 

18.780 
2.402 
2.381 
2.580 

Quotazione 1988 
Min 

8.310 
12.000 
75.200 
4.800 

39.000 
92.900 

7.560 
32.500 
14.300 

1.600 
16.000 

1.899 
3.290 

14.500 
3.140» 
50.000 

7.220 
14 570 
1,870» 
5.070 
1.000 

14.200 
2.084 

990 
1.000» 

16.830» 
1.900 
1.771 
2.250 

Man. 
12.000 
19.300 
95.200 

6.310 
63.160 

116.000 
10.070 
47.000 
20.000 

2.500 
22.500 

2.340 
è. 800 

20.800 
4.920* 
67.000 
11.600 
20.900 
3.410» 
8.930 
1.460 

19.800 
3.750 
2.180 

1.630» 
20.600» 

2.600 
2 800 
3 050 

322,4 
* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A etra di Fidatram Spa 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indica Generale 
Indi» Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Òbbligàzìonaf 

•-10O) 
1 mesa 

179,51 -
209,06 -
180.32 -
153,12 + 

0,09 
0,48 
0,46 
0,70 

Variazione % 

6 meai 
+ 4.29 
+ 4,88 
+ 4,41 
+ 3.61 

12 mesi 24 mesi 
- 2.03 - 5,02 
- 5,31 -11,28 
- 3,25 - 7.42 
+ 6,87 +11.96 

36 mesi 
+38.89 
+45,83 
+37,49 
+ 35.16 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indice Generale 318.30 - 0,28 + 4,62 - 8,66 -16.87 +46,35 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
GENERCOMIT REND 
EURO VEGA 
INTERB. REND. 
EN, RENDIFONDÓ 
GENERALI REDDITO 

Var. % annuale 
+ 10.68 
+ 9.98 
+ 9.60 
+ 9.55 
+ 9.24 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FÒNDATTIVO 
ARCA 27 

Var. % annuale 
-16,43 

-
INTERBAN AZION 
PRIMECAPITAL 
IMINDUSTRIA 

3.S5 
8.18 
7,67 
7,32 

A curo di Studi Finanziari Spa 

ITALIANI & STRANIERI 

Italiani in Germania 
primi in disoccupazione 
Forse sorprenderà non pochi, ma d o p o anni di 
campagne xenofobe e razziste, si scopre c h e l e 
vittime non s o n o solamente gli immigrati di co lore , 
ma anche gli italiani in Germania. Gli italiani risulta
no, infatti, al primo posto nelle statistiche del la 
disoccupazione degli stranieri. L'occasione per 
questa riflessione è offerta da una iniziativa de l la 
Fondazione «Friedrich Ebert», di Roma. 

GIANNI GIADRESCO 
• • U Filef ha pubblicato 
sulla sua rivista, infatti, it testo 
dì una relazione svolta presso 
la Fondazione «Ebert» da) 
doti. Heinrich Franke, presi
dente dell'Istituto federale del 
lavoro tedesco. Tema-11 mer
cato del lavoro in Germania e 
la condizione degli italiani im
migrati. 

Generalmente - vi si legge 
- , in Germania, i lavoratori 
stranieri vengono colpiti dalla 
disoccupazione più dei tede
schi, Tant'è che alla (ine di 
marzo di quest'anno la per
centuale globale della disoc
cupazione raggiungeva il 
9,6%, mentre il 15,9% erano 
stranieri, 

In riferimento specifico agli 
italiani, il dott. Franke ha cita
to i dati aggiornati al 31 di
cembre 1987, quando quasi 
38.000 lavoratori italiani insul
tavano nelle liste dei disoccu
pati. Mentre la quota globale 
dei disoccupati stranieri -era 
del 15,1%. quella degli italiani 
senza lavoro risultava la più al
ta fra gli immigrati, con il 
17,6%, più alta anche di quella 
dei turchi (16,4%). 

Circa le cause, a parte le ra
gioni più generali della crisi 
economica, il relatore ha mes
s o in evidenza un elemento 
che dovrebbe fare arrossire i 
nostri governanti, in quanto 
non solamente era prevedibi
le, ma si sarebbe potuto risol
vere. «Gli italiani non hanno 
una adeguata qualificazione 
professionale», 

A fare giustizia delle vante
rie, così spesso avanzate dalle 
autorità del nostro paese, il 
presidente dell'Istituto tede
sco del lavoro ha nbadito che 
le misure di qualificazione 
professionale per adulti sono 
assolutamente inadeguate e 
che la percentuale dei parteci
panti è troppo bassa. Sebbene 
negli ultimi anni vi sia stato 
qualche progresso, nel 1987 i 
lavoraion italiani che hanno 
preso parte ai corsi di forma
zione sono stati appena 

3 000, dei quali più di duemila 
erano disoccupati prima del 
corso. 

Se si vuole arrivare - ha det
to - a una duratura diminuzio
ne delta disoccupazione ita
liana in Germania, c'è ancora 
molto da fare, suggerendo 
qualcosa che il governo italia
no avrebbe dovuto fare di 
propria iniziativa; «Abbiamo 

, anche bisogno - ha concluso 
il dott. Franke - della coope -
razione delle istituzioni italia
ne in Germania, ambasciata e 
consolati, che devono cerca
re di raggiungere i loro conna
zionali, informarli e motivarli, 
in modo che essi utilizzino 
l'offerta che l'Istituto federale 
del lavoro tedesco mette a lo
ro disposizione». 

A questo punto non sì p u ò 
non dire che il dott Franke 
immagina che l'ambasciata e i 
consolati d'Italia nella Rft fac
ciano le cose che suggerisce il 
Pei, invece di seguire c iò c h e 
stabilisce il governo di Roma. 
Con i bei risultati che s o n o 
sotto sii occhi dì tutti. 

D'altra parte, s e ben si ri
corda, le nostre autorità, n o 
nostante le ripetute sollecita
zioni, hanno ben presto pas
sato sotto silenzio i vergogno
si episodi di discriminazione 
nei confronti degli italiani ve 
rificatisi in alcune grandi indu
strie. Per non dire che hanno 
totalmente ignorato le richie
ste del Pei di nnegoziare l o 
status dei diritti dei nostri c o n 
nazionali, che, in Germania, 
sono oltre mezzo milione 

Esigenza più che naturale, 
non fosse altro per dichiarare 
decaduto l'antico trattato di 
emigrazione e per prendere 
atto che, net frattempo, è sor
ta la Cee. Quindi, gli Italiani 
debbono godere dei diritti ri
servati ai cittadini comunitari, 
anche se in Europa i diritti dei 
cittadini stentano a farsi stra
da e le campagne xenofobe 
sono funzionali al disegno di 
colpire gli uni e gli altri, c ioè i 
lavoratori extracomunitari e 
quelli europei 

C O M U N E D I G E N O V A 
PROGETTI FINALIZZATI PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Il Comune di Genova intende conferire n. 12 borse di 
studio e lavoro da assegnare ad altrettanti giovani per 
la realizzazione del progetto «Educazione Musicale». 

Requisiti neceeeari 

1 Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 29 alla data del 9 agosto 1988 

2 Possesso del diploma di Scuola Media Superiore 
3 Aver sostenuto gli esami relativi al 5' anno di Con

servatorio 

4 Iscrizione alle liste di collocamento dell'Ufficio Pro
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova 

5. Residenza nel Comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutti i giorni feriali dalle ore 8 30 alle ore 
13, presso il Servizio Gestione del Personale del Comu
ne di Genova - via Garibaldi 9 - quarto plano - Sala 27 • 
e dovrà essere presentata o fatta pervenire e mezzo 
raccomandata A R all'Archivio Generale del Comune di 
Genova entro le ore 16 3 0 del 23 settembre 1988. 
I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà lo 
scopo di accertare il grado di conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno Svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere i compiti che saranno 
loro affidati. 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE secanbnatùa 

Per civiltà. 

ESSERE 

Antonietta annuncia l'Imprawba 
scomputai del mirilo compagna 

ARMANDO BRAMO 
di inni 78, Il funerale «wtrrà tumi
di 5 settembre ille U pulendo 
dall'abitazione di via Urugual 14, In 
mi memoria sottosenve per l'Uni-
là. 
Milano, 4 settembre 198* 

Novella Porzio esprime ad Anto
nietta il suo profondo cordoglio e 
ne è vicini nel momento del dolore 
per li perdita del marito e compa
gno 

ARMANDO BRAMO 
Sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 4 settembre 1988 

I comunisti del Comitato di Zona 2 
di Milano esprimono le più sentite 
condoglianze a| compagno Donalo 
MlnlelTo per li scomparsi dalli sui 
cara mamma 

RAFFAELI* 

Milano, 4 settembre 1988 

I compagni della sentane «Ni* so
no vicini il compagno Donilo Ma
ntello per ta scomparsa della sui 
cara mamma 

RAFFAELI* 

Milano, 4 settembre 1981 

E' morto 

ROBERTO ROCCHI 
che tu segretario per molti anni dal» 
la sezione I Maggio-1 compagni nel 
ricordarlo sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unita. 
Firenze, A settembre 1988 

I soci del Circolo di Lappegg, ed f 
compagni si associano al dolore 
detta lamiglia per la scomparsa di 

BRUNO RONCHI 
Firenze, 4 settembre 1988 

•Mandi Cheto» 
la moglie, I figli, I generi, le nuore e 
I nipoti danno il triste annuncio per 
la scomparsa di 

FRANCESCO DEL FRATE 
I comunisti friulani lo ricordano co
me uomo e come comunista che si 
è prodigato per la causi dei lavora
tori. La famiglia in sua memoria sot
toscrive lire 400.000 per l'Unità. 
Castione di Strada (Ud), 4 settem
bre 19B8 

Lionello Cantoni ricorda sempre 
con infinito amore la sua 

MARISA 
e ringrazia gli amici che hanno par
tecipato al suo dolore. 
Torino, 4 settembre 1988 

La famiglia di 

GIAN GIACOMO 
CANTONI 

ringrazia commossa e riconoscen
te per la partecipazione al suo do* 
lore l'Anpl provinciale di Milano, 
l'Anpi di Gorizia, i compagni della 
divisione Garibaldi Natisene, l'Anpl 
Beloyannis, l'Istituto pedagogico 
della Resistenza, la Federazione 
milanese del Pel, ta sezione Porcel
li Neruda, le sezioni del Pei di Mila
no, la presidente e II Consiglio della 
Zona M, le organizzazioni e I com
pagni tutti che hanno condiviso 
con lei questa grande perditi. 
Milano, 4 settembre 1988 

La compagna Renali Boncompa-
gnl, vedova di 

RINDORINDI 
eniifascite, comindante partlglitto, 
soiioscrive in S M memoria, nell un
dicesimo anniversaria della scom
parsa, 100 000 lire par l'Uniti, 
Sesto Fiorentino (FI), 4 settembre 
1988 

La sezione DI Vittorio del Gallante-
se si associa a) dolore della moglie 
e dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO BRAMO 
Iscritto al Pei dal 1926 ha combat
tuto nella brigata Moscatelli, fu per
seguitalo politico e attivo antlfaad> 
sta. In sue memoria sottoscrive per 
l'Unità. 
Milano, 4 settembre 1988 

A nove anni dalla scomparsa del 
caro 

RENZO MARCHETTI 
U madre nel ricordarlo con immu
talo affetto soiioscrive 100.000 Uni 
per l'Unita. 
Popptana (PO. 4 seltembre 1981 

Ricordando 

GIULIANO PAIfTTA 
I compagni e le compagne del cen
tro anziani Colline e Lega Sii-CGIL, 
sottoscrivono 100.000 lire per l'Un 
nità. ] 
Uvorno, 4*etiembre 1981 . ì 
B B M M . * Ì B B M M M ^ 

U sezione del Pel .DI Vittorio- in! 
ricordo del compagno ' 

GIULIANO MIETTA 
•oiioKrivt 100,000 lire per l'Unii». 
Uvorno, 4 Kittmbra IMI 

La lenone del Pei .DI Vittorio. ri
cordando con allctto II compaino 

BRUNO COSIMI 
sottoscrive 100 ooo lire per l'Uniti. 
Livorno, 4 senembre ISSI 

t deceduta ta compagne 

GIUSTINA PRATOlONGO 
luminosa figura di combattente u , 
tifascista. I compagni della sezione 
.Giordano Pratolongo. la vogliono 
ricordare sottoscrivendo In sua me. 
morie per t'Unttò. 
Tneste, 4 seltembre 198* 

Ricorre » 2* ennlvenerio della mor
te del compagno 

CARIO CERETTI 
U moglie Anna, la figlia lidia, il 
genera, il nipote e I laminar) tulli, 
net ricordarlo con lento alletto • 
compagni e amici del Cantore 
Muggiamo e di Migliorine, solloecri-
vono per l'Orti* 
La Spella, 4 seltembre 198» 

Il giorno 28 agosto badava questa 
vita terrena il compagna 

CESARE DE GASPf RI 
Con Immunto rimpianto • stinto 
lo ricordano la moglie Emma, I figa 
Otello e Lorella, sorelle e parenU 
lutti. 
Ventile, 4 seltembre 19M 

A otto anni dalla scomparsa, la Se
zione Italia del PCI 
ricorda con immutato affetto 

OTTORINO CALMANTI 
per le sue protonde qualità umane 
e politiche. Per onorarne la memo
ria ta Sezione Italia sottoscrive par 
l'Uni». 
Rome, 4 settembre 1908 

Il giorno 28 agosto 1381 lasciava 
queste vita terrena il compagno 

CESARE DE GMPERI 
con Immutato rimpianto ed effetto 
lo ricordano la moglie Emma, I figli 
Otello e Lorella, sorelle e perenti 
lutti. 
Venezia, 4 settembre 1988 

Ricorre in questi giorni l'anniversa
rio della scomparsa del compagno 

PIETRO GAOLIONE 
(Pedrìn) 

della sezione -DI Vittorio, di Vado 
Ligure. Le moglie e I figli lo ricorda. 
no a compagni ed amid e tot sue 
memoria sottoecnvom per libili. 
Vado L, (Savona}, 4 « « m o r e 

; ' . : ' , — ' , ' " . 14 l 'Unità 

Domenica 
4 settembre 1988 

•I! 

,y 


